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生き甲斐 Per me la parola che 
identifica il sogno è: “Ikigai (生き甲斐)”. 
“Iki” in giapponese significa “vita”, “gai” 
è “valore”: l’Ikigai, dunque, è lo scopo 
della propria vita o la propria felicità. Il 
concetto di Ikigai si basa sulla filosofia di 
ricerca e di perseguimento del proprio 
scopo in questa vita. Chi conosce il 
proprio Ikigai è in un continuo “stato 
di sogno” e vive in un costante senso di 
serenità e benessere mentale.

Il mio sogno più grande è sempre stato quello 
di creare un mondo dove ragazze come me si 
potessero sentire protagoniste indiscusse del 
giorno più importante della loro vita. Proprio per 

questo ho deciso di confezionare abiti da sposa. 
La mia storia, però, inizia molto tempo prima. Ho 
cominciato a lavorare giovanissima nel prêt-à-porter. 
Poi ho deciso di creare il mio brand. Non mi occupavo 
di abiti da spose. Ho capito di voler prendere 
parte al loro sogno quando ho sentito l’esigenza di 
conoscere direttamente il mio pubblico e vivere la 
magia. Ho aperto il mio primo atelier a Milano in via 
Vincenzo Monti 25, quindi un altro a Napoli, in via 
Gaetano Filangieri 36. In atelier o sui social non sono 
mai in prima linea. Non voglio esserlo. Vorrei che 
Francesca Piccini rimanesse solo un nome stampato 
sull’etichetta in grado di far sentire le sue clienti 
“mamme” dei suoi abiti importanti. Dietro il mondo 
del matrimonio si nascondono tantissimi miti. Un 
esempio? Non è poi così frequente notare emozioni 
evidenti sul volto delle neo spose mentre provano gli 
abiti. Penso che i tempi siano un po’ cambiati. Ormai è 
quasi normale vestirsi molto bene e partecipare agli 
eventi. È anche vero che, quando indossano “l’abito 
giusto”, sentono un click. Lo prova la futura sposa. 
Lo sentono gli accompagnatori. E, quando scatta 
questo click, sai che si è trovata la strada giusta da 
percorrere. Se da un lato il mondo degli abiti da sposa 
è continua emozione e romanticismo, dall’altra è 
complicato come tutte le realtà. Quando sei molto 
giovane, è difficile che gli altri ti prendano sul serio. 
Ti sottovalutano. In più la concorrenza è tanta: può 
essere leale, ma anche sleale. Come l’affronto? Non 
ci penso. Bozzetto dopo bozzetto, pizzo dopo pizzo, 
voglio continuare a essere fedele a me stessa. Mi 
rivolgo a chi capisce il mio linguaggio, a chi vuole 
condividere la mia stessa idea di sogno. Perché, dopo 
tutto, sono le mie spose le protagoniste della loro vita. 
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Tanta sincerità
per le mie spose


